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- L'EMIGRAZIONE E LE DONNE

LECATE

Anche la
e’ un bene

di JUDY

Va da se che I’imigrazio-
ne fa parte della pianifica-
zione della forza lavoro, a
lvello internazionale, un"
processo, su cui si fonda il
sistema globale del capitalis
mo. I paesi cosidetti sotto-
sviluppati’ producono ed e-
sportano manod’opera aipae
si avanzati ad un costoassai
inferiore a quello che gli
costerebbe produrselodalo-
ro. L’operaio, insomma, e
anch’egli una merce, e 1’imi-
grazione e’ il traffico di
questa merce traivaribloc-
chi di interessi capitalistial
livello internazionale.

I paesi avanzati si guada-
gnano non solo wma forza
lavoro a buon mercato ma
anche quello che ne risulta,
cioe’ la possibilita’ di di-
sporre tale forza lavoro nei
settorl piu’ faticosi e meno
pagati, 1 settori Insomma,
che la forza lavoro nazio-
nale e’ in grado di rifiutare.
Chiaro, allora, che per i
paesl avanzati 1’immigra-
zione comporta un doppio
guadagno che continua a va-
lere anche una volta che I’
emigrato sistabilisce nelpae
se d’arrivo.

I guadagno legato alla
produzione e riproduzione
della forza lavoro non
cessa unavolta che l’emigra-
to lascia il paese nativo per~
che’ {1 paesi avanzat creano
quelle condizionisociali, ov~
vero quelle condizioni di vi-
ta giornaliera, che fannope-
sare sull’emigrante stessoil
,costo della propria riprodu-
zione.

Per riproduzione intendia-
mo, com’e’ noto, tutto cio’
di cul loperaio deve dispor-
re per rifarsi da un giorno
all’altro e per rimplazzarsi
quando { sul glorni produtti-
vi son finiti, L’operaio, dun-
que, in quanto operaio, deve
mantenersi giornalmente e
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casalinga
di consumo

RAMIREZ

deve provvedere per coloro
che lo sostuiranno, cloe’, 1
suoi figli. Questa riproduzio~
ne varia di molto secondo il
periodo storico ed il livello
di sviluppo economico, ma
resta fermo che una buona
parte di questa riproduzio-
ne e’ organizzata tramite 1’
istituzione della famiglia nu~
cleare E’ in seno alla fa-
miglia che i bisogni piu’
fondamentali dell’operaio
quali il cibo, il vestiario, il
riposo, il sesso, e tutte le
cure fisiche ed emotive ven-
gono soddisfatti. -

E’ da sottolinearsi che I’

e
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istituzione della famiglia, in
quanto ‘luogo’ riproduttivo
non ¢’ altro che I’organizza-
zione del lavoro delladonna.
La casalinga e’ la protago-
aista centrale della ‘‘vita fa-
migliare’’ e nella misura in
cui la famiglia funziona come
centro riproduttivo, 1a donna
che vi lavora dentro e’
sfruttata. Sfruttata perche’ il
suo lavoro domestico produ-
ce I’indispensabile merce per
lo stato, cioe’, la forza-la-
vVOoro.

Ora, con la famiglia emi-
grata, lo sfruttamento della
donna e messa in massima
‘evedenza perche’ per suana-
tura, I’emigrazione sfrutta 1’
istituzione della famiglia per
crearsi e ricrearsi la forza
lavoro su misura. E ben no-
to, ad esempio, che tutta quel-
la rete di servizi e informa-
zioni, di strutture pubbliche
e private che rappresentano
una certa ‘‘socializzazione’’
della riproduzione della for-
za-lavoro-cio’ tutto cio’ che
rende meno carica la casa-
linga nativa — non sono fa-
cilmente accessibili alladon-
na emigrata. Il che vuol dire,
[n parole povere, che I’emi-
granta e piu’ soggetta ad
alti tassi di lavoro dome-
stico, piw’ isolata in quanto
legata alla famiglia, e piu’
predisposta ad assumersi i
pesi della famiglia senza as-
sistenza e praticamente sen-
za fine.

In questo senso, allora, di-
ciamo, che se la donna in-
quanto donna e’ sfruttata in
virtu’ delladivisione sessuale
del lavoro in questa societa’
cioe, dall’identificazione del
lavoro domestico conil sesso
femminile che rende le due
cose sinonome, quando la don~
na e’ anche emigrata quell’
identificazione e quello
sfruttamento e’diunpesoan-
cora maggiore. Ladonna emi-~
grata e’ ancora piu’ sacrifi-
cata, piu’ dipendente, e meno
padrona di se stessa, L’emi-
grazione, dunque, comporta

per noi donne, un’aggravarsi °

del nostro sfruttamento. Un
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fatto che diventa ancor piu’
chiaro quando si e’ costrette
a caricarsi un secondo la-
voro fuori casa, Losifa’ per
protteggere il reddito fa-
migliare neiperiodidi crisi-
che abbondano nel momento
che siemigra per puraneces-
sia’ e per guadagnarsi la
sola sopravvivenza — e dif-
ficilmente ci si arrivaa sta-
bilire” quel minimo di auto-
nomia di cui gode qualsiasi
altro operaio salariato in
questa societa’. Lo stipendio
della donna appartiena alla
‘‘famiglia’’ e nona leistessa
e qui si vede ancora una vol-
ta quella fusione tra la donna
e il suo lavoro domestico;
la donna, specialmente la don-
na emigrata, e’ quel lavoro
domestico. Non gode di un’
identita’ diversa che non sia
legata a quellavorodi ripro-
duzione della forza-lavoro.

Tutto questo, naturalmente
comporta un netto guadagno
al paese d’arrivo che come’
noto , non si’ crea problemi
per quanto riguarda le con-
dizioni vita dell’emigrante, in
genere, e tanto meno dei bi-
sogni particolaridelledonne.
Usufruisce della struttura fa-
migliare per risparmiarsi tut
t quesi servizi soclali che
altrimenti dovrebbe fornire
per garantirsi la forza-la-
voro di cui ha bisogno, Inso~
mma, il risparmiodello sta-
to e’ lo sfruttamento della
donna.

Un’altra faccla di questo
guadagno, che 1l paesediar-
rivo sl crea a spese della
donna emigrata, e’ quella di
disporre di uno strato della
forza-lavoro che fornisce i
settori piu’ duri e ‘‘labor-
intensive’’ quali il tessile, i
servizi (alberghi, ospedali,
ecc.) che hanno scarso pote-
re di contrattazzione perche’
sono’ “‘solo donne’’, operaie
della casa, abbituate a lavo-
rare senza mai vedere un
soldo proprio.

E’ ovvio, dunque, che que~
sto dopplo sfruttamentodella
donna emigrata poggla sul
lavoro domestico fornitodalla

La combattivita’® dei wncuum femminist! italiani puo’ sorprendere chi le ha sempre
concepite come esserl remissivi e soggett ai loro maritl. La realta’ e diversa. Esse
infatti sono state In prima fila nella battaglia per il divorzio.
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e meno pagati su una scala
internazionale, ma chelasua
riproduzione continua a ca-
rico suo e a basso costo per
il paese che lo riceve. Eab-~
biamo voluto sottolineare che
questo ‘‘a carico suo’’ e “a
basso costo per il paese che
lo riceve’’equivale alla sfrut-
tamento della donna emi- -
grata. Sosteniamo, dunque
che lo sgruttamento della
donna e’ una condizione fon-
damentale dell’emigrazione.
La politica internazionale
dell’emigrazione, della pani~
ficazione della forza lavoro,
gioca fondamentalmente sull’,
availability della donna in

casalinga gratis. Condizione
che le toglie qualsiasi pote-
re di contrattazzione e chela
mette in una situazionedidi~
sagio tale da accettare E::-
siasi lavoro esterno purche’
di guadagnare un minimo di
soldi. E questo la rende
suscettibile a qualsiasitrat-
tamento che fa comodo allo
mgﬁ.o“ cloe’ ungiorno casalin
ga, un glorno operaia infab-~
brica, dentroe fuori, sempre
a disposizione.

Abbiamo volutoprecisare,
allora, che ildoppioguadagno,
che il paese d’arrivo ricava
dall’emigrazione si basa sul
fatto che ’emigratonon soloe’
stato prodotto a basso costo
per essere esportato, nel pri-
mo luogo, e che dunque e’
destinato ai lavoro piu’ duri

ce dellaforza lavoro, e anello
debole in tutta una catena
di sfruttamento.
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DAL 23 APRILE
E'APERTO IL

CENTRO DONNE

368A COLLEGE .STREET
924-7161 )

LUOGO DIRITROVO
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DAL LUNEDI" AL VENERD)®
SABATO SU APPUNTAMENTQ ™

MASTRO'S TAVERN LU

Cucina autentica italiana

U

specialita
spaghetti alla chitarra

892 Wilson Avenue, Downsview, Ontariq -
TELEFONO 636-8194
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